
Domande x intervista su libro Egitto 

 

 

Dal libro sul Libano a quello, recentissimo, sull’Egitto. Due scenari mediorientali tramite i quali 

ACV cerca di disegnare quello che potrebbe essere il futuro prossimo dell’area. 

 

Professoressa, lei come analista e studiosa ha prima proposto “Reportage dal Libano”, e adesso 

“Reportage dall'Egitto”, viaggiando in quei luoghi e conoscendo le persone. In tema di Egitto, 

vorrei chiederle se, secondo lei, Il Cairo sia destinato a una deriva militare. “L’Egitto non e’ la 

Tunisia, che ha già trovato un proprio assetto dopo anni di profonda discussione. E non e’ nemmeno 

la Libia, priva di un assetto stabile, ne’ la Siria, dove e’ ancora in atto una guerra che sembra aver 

abbandonato le cronache… L’Egitto e’ un Paese in bilico fra democrazia e governo militare, che sta 

vivendo una fase di transizione dalla dittatura di Mubarak. Il rischio e’ che i militari impongano una 

ferrea disciplina che, con la scusa di allontanare la presenza integralista dei Fratelli Musulmani, 

faccia scivolare il Paese in un assetto poco democratico. Il rischio c’e’, anche se fra poco saranno le 

elezioni a sancire se davvero il generale Al Sisi sarà legittimato dal voto popolare. Vedremo se un 

militare in abiti civili saprà assicurare quell’equilibrio interno di cui l’Egitto ha bisogno. Vorrei 

ricordare che la sua popolazione e’ di circa 80,72 milioni di persone, la sua instabilità di fatto 

equivale all’instabilità dell’intera area”. 

 

Il momento e’ delicato, il suo accenno a Libia e Siria coglie tutta la rilevanza di quanto sta 

accadendo in quelle zone. “Il Medio Oriente sembra destinato a non aver mai pace. Purtroppo si 

tratta di una falda viva, piena di esigenze specifiche, dove la religione e la Storia si intrecciano 

vicendevolmente così come gli interessi geo-politici. Stati Uniti ed ex-Unione Sovietica si sono 

confrontate a lungo proprio qui, e la cosa che si attende di vedere e’ se anche la Cina inizierà a 

mettervi bocca per affermarsi come autorità capace di determinare nuovi equilibri… la cosa non e’ 

impossibile, i Cinesi del resto sono già sbarcati in Africa dove hanno messo ‘nel carrello della 

spesa’ alcuni Paesi. Il Middle East si rivela, infine, troppo debole per potersi auto-determinare, alla 

fine emergerà chi suggerirà come comportarsi e in che termini”. 

 

A proposito di Siria: a Ginevra stiamo assistendo a vere trattative di pace? E le armi da 

portare a Gioia Tauro e distruggere in mare? “Be’, abbiamo avuto un grande battage che alla 

fine non si e’ tradotto in atto concreto… Siamo passati dalle preoccupazioni delle popolazioni 

Calabresi a una sorta di stasi, a un momento di generale apnea dove nulla e’ accaduto. C’e’ poi la 

crisi in Ucraina, che ha determinato il ritiro dell’appoggio della Russia alle operazioni di 

eliminazione delle armi da distruggere. A Ginevra si discute di pace ma mi sembra che le tappe 

siano moto lente e prevedo un lungo nulla di fatto, almeno finché ci sarà in ballo l’affare-Ucraina. 

La mia previsione e’ questa: tempi lunghi e difficili”. 

 

Medio Oriente, rapporti Palestina-Israele. A lei che di cose israeliane e’ esperta, posso 

chiedere se vi sia qualcosa di nuovo - e di buono - all’orizzonte? “Grazie per la pubblicità che, 

indirettamente, sta facendo al mio libro sulla ‘Storia del Mossad’… Al momento posso dirle che si 

e’ in una fase di stasi, dove ci si legge a vicenda. Inutile dire che e’ sempre la vicenda ucraina quella 

che sta dettando l’agenda internazionale, dunque il rallentamento e’ da vedere connesso a un 

contesto più generale. La novità e’ tuttavia che non ci sono… novità! Nel senso che in Israele al 

potere c’e’ la Destra e che dall’altra parte c’e’ sempre Abu Mussa, personaggi che si conoscono 

reciprocamente a memoria. Al momento non ci sono elezioni in vista, dunque si procede come 

sempre: trattative millimetriche”. 

 

Che ne pensa della UE e del suo ruolo nel contesto del Mediterraneo? Sarebbe suo interesse 

essere presente nell’area e non solo per via del tema dell’immigrazione. “La UE sembra fatta 

apposta per rivelare la propria mancanza di azione. Da un player simile, che confina con l’area 



nordafricana e mediterranea, ci saremmo attesi decisione e visione. Invece nulla, l’Europa si sta 

lasciando scappare tante occasioni per mettere in evidenza il ruolo che svolge. La UE e’ stata, e 

continua ad esserlo, assente in tema di immigrazione, di cooperazione, di energia… Mi auguro che i 

cittadini approfittino delle elezioni del 25 Maggio prossimo per dare la sveglia all’Unione”. 

 

 
----- Original Message ----- 

From: alfonso palumbo 
To: mavil 
Sent: Saturday, March 22, 2014 8:00 AM 
Subject: Alfonso 

 

Ciao Antonella. 

Ti allego l’intervista sull’Egitto (devi aggiungere il nome del generale nello spazio in 

neretto). 

 

Lunedì sarò a P Chigi x la richiesta di presentazione libro a P Chigi alla Sala 

Monumentale. Vedrò di passare anche dalla FNSI, per verificare se sia ancora gratis. 

 

Domani sera parte la e-mail indirizzata a segreteria.sottosegretarioam@difesa.it per 

colloquio con il gen. Rossi. Nella richiesta devo aggiungere il motivo? 

Andando a P Chigi chiederò se per Minniti ci sia un indirizzo apposito di posta 

elettronica. 

 

L’invio della scheda del libro sull'MI6 lo faccio anche se e’ saltata la presentazione del 

4 aprile? 

Alfonso 
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